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CITTÀ DI TORINO 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

 
N. Cronologico     255 

approvata il 14 dicembre 2017 
 
DETERMINAZIONE:  SITO EX SCALO FERROVIARIO VALLINO A TORINO, AREA DI 
PROPRIETÀ NOVACOOP. RICHIESTA IMPLEMENTAZIONE MISURE DI PREVENZIONE 
AI SENSI DEL D. LGS. 152/2006 E S.M.I.  
 

Vista la determinazione dirigenziale n. 237 del 30/09/2016 con la quale è stato approvato 
e autorizzato il Piano di Caratterizzazione del sito ed è stato richiesto di presentare, entro il 
termine di 6 mesi, il documento di analisi di rischio sito-specifica ai sensi del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. 

Viste le determinazioni dirigenziali n. 85 del 28/04/2017 e n. 194 del 19/10/2017 di 
proroga della scadenza per la presentazione del documento di analisi di rischio sito-specifica che 
individua come data finale il 31/12/2017. 

Vista la comunicazione Arpa prot. n. 89602 del 17/10/2017, ns. prot. n. 9304 del 
19/10/2017, di richiesta urgente di adozione di provvedimenti per il rinvenimento di pietrisco 
serpentinitico contenente amianto (ballast) sul sito in oggetto. 

Tenuto conto della comunicazione trasmessa da Novacoop con prot. n. 929/AA/df/cb del 
31/10/2017, ns. prot. n. 9762 del 07/11/2017,  contenente le misure che la Società intende attuare 
per la messa in sicurezza delle aree con presenza di ballast, in risposta alla lettera Arpa prot. n. 
89602 del 17/10/2017. 

Vista la richiesta di parere del Comune di Torino - Servizio Adempimenti Tecnico 
Ambientali prot. n. 9982 del 13/11/2017 nella quale si richiede agli Enti competenti di esprimersi 
in merito alla proposta di messa in sicurezza delle aree con presenza di ballast trasmessa da 
Novacoop. 

In riferimento all’incontro tenutosi presso la sede di ARPA in data 05/12/2017 al quale 
hanno partecipato Giuseppe Salamina e Marco Sommacal di ASL Città di Torino - Servizio 
Igiene e Sanità Pubblica, Donato Fierri del Comune di Torino - Servizio Adempimenti Tecnico 
Ambientali, Giancarlo Cuttica e Carlo Manzo di Arpa Piemonte - Servizio Tutela e Vigilanza 2, 
Beatrice Schiavello di Arpa Piemonte - Servizio Tutela e Vigilanza 1, Luca Mingozzi e Maria 
Spinola di Arpa Piemonte - Polo Amianto e finalizzato alla formulazione dei pareri di 
competenza di cui alla sopra citata richiesta. 

Considerato che nel corso dell’incontro del 5/12/2017 gli Enti competenti, come si evince 
dal relativo verbale agli atti del Servizio Adempimenti Tecnico Ambientali (prot. 10921 del 
14/12/2017) hanno concordato nel richiedere a Novacoop quanto segue, ad integrazione e 
modifica di quanto contenuto nella proposta trasmessa da Novacoop stessa con prot. n. 
929/AA/df/cb del 31/10/2017: 
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- all'interno dell'area denominata ex Scalo Vallino di proprietà Novacoop oggetto di 
caratterizzazione deve essere valutata puntualmente la presenza di ballast in superficie, 
identificandola in una planimetria che dovrà essere trasmessa agli Enti al fine di essere acquisita 
agli atti; 

- le aree individuate, di cui al punto precedente, dovranno essere cintate con recinzioni 
fisse atte ad interdirne l'accesso; 

- dovrà essere predisposta ed adottata una procedura per l'accesso alle aree interdette che 
tenga conto dei rischi legati alle possibili esposizioni all'amianto, debitamente comunicata agli 
Enti; 

- sulla base degli elementi di conoscenza acquisiti sull'uso dell'area si ritiene opportuno 
provvedere alla realizzazione di quanto sopra e, relativamente alle azioni connesse alla bonifica, 
dovranno essere valutati i rischi specifici connessi. 

Considerato che gli Enti si riservano di richiedere monitoraggi a seguito delle successive 
valutazioni in base alle azioni che verranno condotte all'interno del sito.  
 
 
Tutto ciò premesso, 

 IL DIRIGENTE    
 

Visto l’art. 107 del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato 
con D.Lgs 18 Agosto 2000 n. 267; 

Visto l’art. 74 dello Statuto della Città; 
Nell'ambito delle risorse finanziarie assegnate; 
Vista la Parte 4a, Titolo V del D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 e s.m.i.; 
Vista la L.R. n. 42 del 7 aprile 2000; 

Visto l’art. 43 della Legge Regionale n. 9 del 23 aprile 2007;  
   . . .    

 
DETERMINA 

 
1) di richiedere a Novacoop quali misure di prevenzione ai sensi dell'art. 240 del D. Lgs. 

152/2006 e s.m.i.: 

a. di delimitare tutte le aree già individuate con presenza di ballast con recinzioni 
fisse atte ad interdirne l'accesso entro 15 giorni dal ricevimento del presente atto; 

b. di effettuare, entro 15 giorni dal ricevimento del presente atto, una valutazione 
puntuale della presenza di ballast in superficie in ulteriori porzioni dell'area, 
identificandola in una planimetria che dovrà essere trasmessa agli Enti al fine di 
essere acquisita agli atti; 

c. di delimitare tempestivamente con recinzioni fisse atte ad interdirne l'accesso le 
ulteriori aree individuate con presenza di ballast di cui al punto b); 

d. di predisporre ed adottare una procedura per l'accesso alle aree interdette che 
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tenga conto dei rischi legati alle possibili esposizioni all'amianto e di trasmettere 
copia della procedura stessa agli Enti competenti; 

e. di valutare, relativamente ai futuri interventi di bonifica, tutti i rischi specifici 
relativi alla presenza di materiale contenente amianto, oltre a quelli relativi alla 
presenza di matrici contaminate; 

2) di dare atto che gli Enti si riservano di richiedere monitoraggi a seguito delle successive 
valutazioni in base agli interventi che verranno condotti all'interno del sito; 

3) di trasmettere la presente determinazione a Novacoop Società Cooperativa 
(servizigenerali@pec.novacoop.coop.it) e, per conoscenza, a Città Metropolitana di 
Torino, Arpa Piemonte, ASL TO1, Regione Piemonte, Comune di Torino - Area 
Urbanistica, Comune di Torino - Servizio Urbanizzazioni e Riqualificazione Spazio 
Pubblico, Planeta Studio Associato; 

4) di pubblicare presso l’albo pretorio on-line del Comune di Torino il presente 
provvedimento per 15 giorni consecutivi; 

5) di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri di spesa per la Civica 
Amministrazione; 

6) di dare atto che la presente determinazione è stata sottoposta al controllo di regolarità 
amministrativa ai sensi dell’art. 147-bis TUEL e che con la sottoscrizione si rilascia 
parere di regolarità tecnica favorevole. 

 
Avverso la presente determinazione può essere proposto ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, entro sessanta giorni dalla sua conoscenza.  
 
Torino, 14 dicembre 2017  Il Dirigente 

Servizio Adempimenti Tecnico 
Ambientali 

Ing. Claudio Beltramino  
 


